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SEDE REFERENTE

Mercoledì 16 giugno 2021. — Presidenza
della presidente Martina NARDI. — Inter-
viene il Viceministro dello sviluppo econo-
mico Gilberto Pichetto Fratin.

La seduta comincia alle 13.15.

Variazione nella composizione della Commissione.

Martina NARDI, presidente, comunica
che il deputato Guido DELLA FRERA, del
gruppo Coraggio Italia, e la deputata Guia
TERMINI, del gruppo Misto, cessano di far
parte della Commissione. Comunica inoltre
che entrano a far parte della Commissione
il deputato Stefano BENIGNI e la deputata
Elisa SIRAGUSA appartenenti al gruppo
Misto.

Disposizioni concernenti la rinegoziazione dei con-

tratti di locazione di immobili destinati ad attività

commerciali, artigianali e ricettive per l’anno 2021 in

conseguenza dell’epidemia di COVID-19.

C. 2763 Zucconi.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 15
giugno 2021.

Martina NARDI, presidente, ricorda nella
seduta di ieri si è esaurita la discussione sul
complesso delle proposte emendative.

Per quanto riguarda la sede consultiva,
comunica che le Commissioni I, II, VI, XIV
e la Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali non si sono espresse. La V
Commissione renderà il parere diretta-
mente all’Assemblea.

Avverte che la Commissione passa all’e-
same delle proposte emendative riferite al-
l’articolo 1.

Angela MASI (M5S), relatrice, esprime
parere favorevole sull’emendamento Bena-
mati 1.1 (vedi allegato 1) e formula un
invito al ritiro, esprimendo altrimenti pa-

rere contrario, sulle restanti proposte emen-
dative riferite all’articolo 1.

Il viceministro Gilberto PICHETTO FRA-
TIN esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Riccardo ZUCCONI (FDI), intervenendo
per dichiarazione di voto sull’emenda-
mento Benamati 1.1, ricorda che la propo-
sta di legge in esame, del cui articolato
l’emendamento propone la soppressione,
prevede la rinegoziazione volontaria dei
canoni di locazione di immobili destinati
ad attività commerciali, artigianali e ricet-
tive, al fine di pervenire a una riduzione dei
costi fissi a carico delle aziende, che ver-
sano in una situazione di difficoltà deri-
vante dall’emergenza epidemiologica, tute-
lando nel contempo i proprietari degli im-
mobili.

Sottolinea come i conduttori fruireb-
bero della riduzione del 50 per cento del
canone, che arriverebbe di fatto al 25 per
cento per effetto di incentivi fiscali volti a
promuovere il ricorso alla rinegoziazione, e
osserva come sia previsto il coinvolgimento
delle camere di commercio in un’attività di
monitoraggio, al fine di prevenire l’utilizzo
fraudolento della norma.

Rileva come la posizione assunta dalla
maggioranza evidenzi la mancanza della
volontà politica di adottare misure struttu-
rali, che vadano al di là dei provvedimenti
d’urgenza, per consentire alle imprese di
affrontare il futuro con maggiore serenità.
Sottolinea come la stagione estiva non sarà
sufficiente a superare l’attuale situazione
di difficoltà e come in considerazione di ciò
il proprio gruppo abbia presentato propo-
ste emendative volte a prorogare l’efficacia
delle disposizioni in esame, originaria-
mente prevista fino al 30 giugno 2021.

Osserva con amarezza come non si sia
voluta cogliere l’occasione costituita dalla
proposta di legge in esame neppure per
interventi da inserire nell’ambito del decreto-
legge n. 73 del 2021, il cosiddetto « decreto
sostegni bis », ed esprime il proprio stupore
per la decisione dei gruppi di centro-destra
di sostenere un emendamento soppressivo
dell’intero articolato. Sottolinea come la
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proposta in esame tenga conto delle istanze
avanzate, anche nel corso delle attività co-
noscitive svolte, dagli operatori del settore,
e reputa sbrigativo l’atteggiamento della
maggioranza, che ha fondato la contrarietà
alla proposta in esame su ragioni di carat-
tere finanziario senza compiere alcun ap-
profondimento.

Richiama l’attenzione sulla grave crisi
nella quale versa il settore alberghiero,
sottolineando come l’attuale situazione av-
vantaggi le catene internazionali a danno
dei gestori storici delle imprese alberghiere
del nostro Paese che rischiano di essere
estromessi dal mercato.

Chiede, inoltre, di riflettere sul fatto che
la situazione di incertezza nella quale ver-
sano le imprese rischia di favorire l’acqui-
sizione delle attività in crisi da parte di
soggetti legati ad ambienti malavitosi.

Sottolinea conclusivamente come il tema
non possa certo considerarsi esaurito con il
voto che la Commissione si accinge a espri-
mere e dichiara il voto contrario del pro-
prio gruppo sull’emendamento Benamati
1.1.

Chiede alla Presidenza di essere desi-
gnato quale relatore di minoranza per l’e-
same del provvedimento in Assemblea, au-
spicando che nel corso di tale esame le
questioni poste siano affrontate dalle altre
forze politiche, in particolare da quelle del
centrodestra, con un atteggiamento non
ideologico.

Il viceministro Gilberto PICHETTO FRA-
TIN sottolinea come le questioni poste dal
provvedimento in esame siano meritevoli di
attenzione e siano oggetto del decreto-legge
n. 73 del 2021, il cosiddetto « decreto so-
stegni bis », e assicura comunque che, in
vista dell’esame parlamentare del disegno
di legge di conversione del citato decreto,
sensibilizzerà sui temi posti i rappresen-
tanti del Governo competenti.

Martina NARDI, presidente, avverte che
verrà posto in votazione l’emendamento
Benamati 1.1 che prevede, nella parte con-
sequenziale, la soppressione degli articoli 2,
3, 4, 5 e 6. Avverte altresì che, con l’even-
tuale approvazione dell’emendamento Be-

namati 1.1, soppressivo dell’intero artico-
lato della proposta di legge C. 2763, si
intenderebbe conferito alla deputata Masi
il mandato a riferire in Assemblea in senso
contrario sul provvedimento in esame.

La Commissione approva l’emendamento
Benamati 1.1 (vedi allegato 1) intendendosi
così conferito alla deputata Masi il man-
dato a riferire in senso contrario in Assem-
blea. Delibera altresì di chiedere l’autoriz-
zazione a riferire oralmente.

Martina NARDI, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 13.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 16 giugno 2021. — Presidenza
della presidente Martina NARDI.

La seduta comincia alle 13.30.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Repub-

blica islamica di Afghanistan, fatto a Kabul il 19

aprile 2016.

C. 3041 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 15
giugno 2021.

Sara MORETTO (IV), relatrice, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.
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Disposizioni in materia di titoli universitari abilitanti.

C. 2751 Governo.

(Parere alle Commissioni II e VII).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 15
giugno 2021.

Serse SOVERINI (PD), relatore, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.40.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 16 giugno 2021. — Presidenza
della presidente Martina NARDI. — Inter-
viene da remoto la Sottosegretaria di Stato
per la transizione ecologica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 14.

Martina NARDI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

5-06218 Sut: Sulla disciplina dei controlli in materia

di incentivi per la produzione di energia elettrica da

fonti rinnovabili.

Luca SUT illustra l’interrogazione in
titolo.

La sottosegretaria Vannia GAVA, inter-
venendo da remoto, risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 4).

Luca SUT, replicando, si dichiara sod-
disfatto, auspicando che l’adozione dei prov-
vedimenti attuativi avvenga nel più breve
tempo possibile.

Rileva peraltro come le disposizioni con-
tenute nel decreto-legge n. 76 del 2020 alle
quali ha fatto riferimento la sottosegretaria
Gava siano sostanzialmente disattese dal
Gestore dei servizi energetici e preannun-
cia iniziative parlamentari al riguardo da
parte del proprio gruppo.

5-06219 Benamati: Sulle procedure di capacity mar-

ket 2023.

Gianluca BENAMATI (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Vannia GAVA, inter-
venendo da remoto, risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 5).

Gianluca BENAMATI (PD), replicando,
accoglie con favore l’impegno del Governo
affinché sia velocizzata la conclusione delle
procedure in corso.

Ribadisce come il tema susciti preoccu-
pazione, sia in ordine alla tenuta del si-
stema, in quanto i margini di capacità
produttiva si stanno riducendo, sia per
quanto concerne il rispetto degli obiettivi di
fuoriuscita dal carbone, e come pertanto la
proroga al 2024 non possa considerarsi
risolutiva.

5-06220 Moretto: Sul decreto di immissione nel

mercato degli agitatori per bevande.

Sara MORETTO (IV) rinuncia ad illu-
strare l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Vannia GAVA, inter-
venendo da remoto, risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 6).

Sara MORETTO (IV), replicando, rin-
grazia la sottosegretaria Gava per la rispo-
sta, che conferma l’attenzione del Mini-
stero interrogato sui temi posti dall’atto in
titolo.

Per quanto concerne il divieto di im-
missione nel mercato degli agitatori per
bevande, rileva, come già evidenziato nel-
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l’atto in titolo, come allo stato non esistano
alternative e come il divieto metterebbe in
crisi sia il settore della distribuzione auto-
matica di bevande sia la filiera della pro-
duzione delle palette in plastica.

Accoglie con favore le informazioni ri-
ferite dalla sottosegretaria Gava circa le
modalità di recepimento della normativa
dell’Unione europea, in particolare per
quanto concerne l’esaurimento delle scorte
e le azioni di mitigazione volte a tutelare la
filiera del settore. Si riserva, inoltre, di
approfondire quanto riferito in ordine ai
materiali in bioplastica, la cui utilizza-
zione, come evidenziato nell’atto in titolo,
non costituirebbe una soluzione pratica-
bile.

5-06221 Squeri: Sullo sviluppo della generazione

termica da biomasse.

Paolo BARELLI (FI) illustra l’interroga-
zione in titolo, di cui è cofirmatario.

La sottosegretaria Vannia GAVA, inter-
venendo da remoto, risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 7).

Paolo BARELLI (FI), replicando, ri-
corda come nel corso delle interlocuzioni
con il Ministro sia stato sollecitato dal
proprio gruppo, e in particolare dal depu-
tato Squeri, uno specifico riferimento, nel-
l’ambito della predisposizione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, al tema
della gestione termica delle biomasse, ed
esprime l’auspicio che non vi siano, da
parte del Governo, titubanze al riguardo.

Martina NARDI, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 16 giugno 2021.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

Italgas, nell’ambito della discussione della risoluzione

7-00609 Vallascas recante iniziative per il sostegno

della trasformazione energetica, delle fonti rinnova-

bili e, in particolare, della filiera dell’idrogeno.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.45 alle 15.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 16 giugno 2021.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

Acquirente Unico, nell’ambito della discussione con-

giunta delle risoluzioni n. 7-00381 Squeri (nuova

formulazione) e n. 7-00554 Davide Crippa in materia

di liberalizzazione del settore del gas naturale e

dell’energia elettrica.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.15 alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 16 giugno 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.40 alle 13.50.
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ALLEGATO 1

Disposizioni concernenti la rinegoziazione dei contratti di locazione di
immobili destinati ad attività commerciali, artigianali e ricettive per
l’anno 2021 in conseguenza dell’epidemia di COVID-19. C. 2763 Zuc-

coni.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 2, 3, 4, 5 e 6.

1.1. Benamati, Barelli, Binelli, Moretto,
Sut.

(Approvato)
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione culturale, scien-
tifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica islamica di Afghanistan, fatto a Kabul il 19

aprile 2016. C. 3041 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo di cooperazione culturale, scientifica
e tecnologica tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repub-
blica islamica di Afghanistan, fatto a Kabul
il 19 aprile 2016 » (C. 3041 Governo, ap-
provato dal Senato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni in materia di titoli universitari abilitanti. Nuovo testo
C. 2751 Governo.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo del disegno di legge recante Dispo-
sizioni in materia di titoli universitari abi-
litanti (nuovo testo C. 2751 Governo), così
come risultante dall’approvazione degli
emendamenti in sede referente;

sottolineato con favore che il provve-
dimento in esame è volto a realizzare una

semplificazione dell’accesso all’esercizio delle
professioni regolamentate, con l’obiettivo
di consentire un più rapido ingresso nel
mondo del lavoro degli studenti che pro-
vengono da certi percorsi di studio univer-
sitari,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

5-06218 Sut: Sulla disciplina dei controlli in materia di incentivi per
la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili.

TESTO DELLA RISPOSTA DEL GOVERNO

In relazione a quanto osservato dal-
l’onorevole interrogante, va evidenziato che
il complesso sistema di controllo affidato
al GSE, nell’esercizio delle funzioni attri-
buite in via esclusiva in materia di ero-
gazione degli incentivi nel settore termico
ed elettrico, trova fondamento nella di-
sciplina primaria introdotta dal decreto
legislativo n. 3 marzo 2011, n. 28 (in par-
ticolare, l’articolo 42) di recepimento della
direttiva 2009/28/CE sulla promozione del-
l’uso dell’energia da fonti rinnovabili.

Il quadro normativo in materia è stato
oggetto nel tempo di interventi normativi
quali l’introduzione, a fronte dell’accerta-
mento di determinate violazioni, della de-
curtazione tariffaria da applicare, nonché
nella modifica della previsione di cui al-
l’articolo 42, comma 5 del menzionato
decreto legislativo, che rinvia al Ministero
dello sviluppo economico (oggi della tran-
sizione ecologica) la disciplina organica
dei controlli.

Inoltre, con decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76 (cosiddetto decreto semplificazioni)
sono state apportate modifiche al comma
3 dell’articolo 42 del predetto decreto
legislativo n. 28 del 2011 prevedendo che
il GSE, prima di poter disporre la deca-
denza dall’incentivo, è tenuto verificare la
sussistenza dei presupposti per l’esercizio
dell’autotutela previsti dall’articolo 21-
novies della legge 7 agosto 1990, n. 241.

Si rileva che tali modifiche legislative,
tuttavia, per quanto ispirate ad una logica
di ridimensionamento dell’impatto afflit-
tivo del sistema sanzionatorio del GSE,
non possano avere come effetto una eli-
minazione tout court della misura della
decadenza dagli incentivi.

Una diversa lettura, difatti, trascure-
rebbe la considerazione della specificità
degli interessi pubblici che riguardano il

settore in esame, dato che siffatti incen-
tivi, posti a carico della componente A3
della tariffa elettrica, gravano diretta-
mente sugli utenti.

Con specifico riferimento alle richieste
dell’onorevole interrogante, si fa presente
che il decreto attuativo del menzionato
articolo 42 del decreto legislativo n. 28
del 2011 è in fase di predisposizione,
tenuto conto, tra l’altro, della necessità di
adeguamento dello stesso alla luce delle
recenti modifiche legislative che, come an-
ticipato, hanno inciso ulteriormente sulla
disciplina dell’attività di controllo rimessa
al GSE, modificando portata e presuppo-
sti per l’esercizio dei poteri riconosciuti
allo stesso GSE nell’ambito dei procedi-
menti di verifica e controllo su impianti
incentivati.

La finalità che ha improntato la pre-
disposizione del decreto è stata ravvisata
nell’esigenza di salvaguardia della produ-
zione di energia da fonti rinnovabili degli
impianti che, al momento dell’accerta-
mento della violazione, percepiscono in-
centivi.

Inoltre, si è tenuta in considerazione
l’esigenza di realizzare un adeguato con-
temperamento tra l’interesse degli opera-
tori ad un quadro regolatorio certo e
l’interesse all’esercizio di adeguati poteri
di controllo da parte del Gestore.

Fra gli obiettivi salienti del nuovo de-
creto controlli si segnala l’aggiornamento
dell’elenco delle « violazioni rilevanti » che
danno luogo a decadenza dal diritto di
percepire l’incentivo o a rigetto dell’i-
stanza.

È previsto, altresì, un nuovo elenco di
violazioni che danno luogo a decurtazione
dell’incentivo, con indicazione, per cia-
scuna fattispecie, della percentuale di de-
curtazione.
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Infine, per quanto attiene alla que-
stione relativa all’applicazione da parte
del GSE della disciplina contenuta nel-
l’articolo 42 del decreto legislativo n. 28

del 2011, si ritiene che lo stesso Gestore
potrà procedere compiutamente all’attua-
zione della predetta disciplina in virtù del
nuovo emanando decreto.
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ALLEGATO 5

5-06219 Benamati: Sulle procedure di capacity market 2023.

TESTO DELLA RISPOSTA DEL GOVERNO

La disciplina del mercato della capacità,
approvata con decreto ministeriale 28 giu-
gno 2019, è basata su meccanismi concor-
renziali, trasparenti, non discriminatori e
non distorsivi per il mercato, orientati a
selezionare le risorse necessarie per garan-
tire l’adeguatezza del sistema elettrico mi-
nimizzando gli oneri per i consumatori.

Per quanto riguarda la disponibilità ef-
fettiva delle risorse selezionate, la disci-
plina ha previsto la possibilità di parteci-
pazione alle aste anche per la capacità
nuova, di generazione e accumulo, non
ancora in possesso dei titoli autorizzativi,
purché gli stessi siano conseguiti nei ter-
mini previsti dalla disciplina, ovvero 24
mesi prima della decorrenza dell’anno di
consegna oggetto delle aste, pena la risolu-
zione dei relativi contratti.

La società Terna, nella qualità di Ge-
store della rete di trasmissione nazionale
incaricata dello svolgimento delle proce-
dure concorsuali, il 28 novembre 2019, ha
celebrato l’asta relativa al periodo di con-
segna 2023.

All’esito è stata aggiudicata nuova capa-
cità di generazione per circa 4 GW, di cui
circa 3,5 GW non ancora autorizzata alla
data dell’asta.

Con avviso agli operatori del 29 gennaio
2021, la società Terna ha reso noto alle
società risultate assegnatarie di capacità
nuova non autorizzata, in esito alle aste del
Mercato della Capacità con periodo di con-
segna 2022 e 2023, la possibilità di avvalersi
di una proroga al massimo di sei mesi per
la presentazione dei titoli autorizzativi, in
ragione della straordinarietà dell’emer-
genza sanitaria in atto e dei ritardi matu-
rati nei procedimenti autorizzativi per ef-
fetto di tale emergenza.

Parimenti è stata concessa alle società
assegnatarie di capacità nuova la possibi-
lità di richiedere una proroga del termine

di inizio del periodo di consegna della
durata massima di sei mesi, laddove il
ritardo nella realizzazione degli impianti
sia direttamente riferibile all’emergenza Co-
vid-19.

Come evidenziato dall’onorevole inter-
rogante, ad oggi, per larga parte della ca-
pacità nuova selezionata per l’anno 2023, i
relativi procedimenti autorizzativi sono an-
cora in corso, soprattutto a causa dei tempi
necessari per concludere le valutazioni am-
bientali.

Proprio al fine di garantire il raggiun-
gimento degli obiettivi del PNIEC, il Go-
verno è intervenuto con specifiche norme
da inserire nel decreto-legge n. 77 del 2021
« Governance semplificazione » attualmente
in fase di conversione.

Sul piano amministrativo, laddove ne
esistano le condizioni (es. VIA positiva), il
Ministero sta cercando di concludere i pro-
cedimenti di propria competenza entro il
30 giugno prossimo, anche se è ipotizzabile
che la finalizzazione riguarderà un limitato
numero di casi.

Per quanto riguarda il processo di phase
out del carbone, si precisa che è in fase di
programmazione la prossima asta del mer-
cato della capacità per l’anno 2024, che si
terrà negli ultimi mesi del 2021, alla quale
potrebbe partecipare anche la capacità già
selezionata che non abbia ancora ottenuto
l’autorizzazione.

Pertanto, anche i progetti in ritardo
sulla consegna prevista per 2023, potranno
contribuire alla realizzazione del Piano ener-
gia e clima, con una consegna nell’anno
successivo.

Infine, a fronte delle richieste pervenute
da parte degli operatori interessati, di un’ul-
teriore proroga per l’ottenimento delle au-
torizzazioni, atteso il ruolo di Terna nel
riconoscerle, quale controparte contrat-
tuale, il Ministero sta valutando tale pos-
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sibilità, tenendo in considerazione tutti gli
elementi rilevanti.

Ai fini di tale valutazione si terrà in
adeguata considerazione l’interesse degli
operatori, ma anche l’interesse generale a
fornire tempi certi al processo di decarbo-
nizzazione e giusti costi per l’utenza.

Si conferma comunque il massimo im-
pegno di questo Ministero sul versante del-
l’accelerazione dei processi autorizzativi e
ancor di più per quanto riguarda l’esigenza
di una efficace realizzazione dei progetti
funzionali alla transizione ecologica e agli
obiettivi posti dal PNIEC.
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ALLEGATO 6

5-06220 Moretto: Sul decreto di immissione nel mercato degli agitatori
per bevande.

TESTO DELLA RISPOSTA DEL GOVERNO

Riguardo alla richiesta degli onorevoli
interroganti che il Governo intervenga nelle
sedi appropriate affinché l’entrata in vigore
della Direttiva europea 904 del 2019 sia
prorogata di un anno; si precisa innanzi-
tutto che l’argomento è all’attenzione del
Ministero.

La predisposizione dello schema di de-
creto legislativo è stata effettuata al fine di
recepire la Direttiva richiamata, sulla base
dei criteri di delega contenuti nell’articolo
22 della legge di delegazione europea.

Le disposizioni normative conseguenti
impongono che l’attuazione della direttiva
avvenga nel termine indicato dalla stessa,
ovvero entro il 3 luglio 2021. A partire da
questa data deve essere applicato il divieto
di immissione sul mercato di determinati
nuovi prodotti in plastica, cosiddetti mo-
nouso.

Il mancato recepimento di una Direttiva
da parte di un Paese membro, come noto,
comporta che la Commissione Europea
possa avviare una procedura di infrazione
nei confronti di tale Stato e adire la Corte
di giustizia europea anche ai fini dell’irro-
gazione di sanzioni pecuniarie. Purtuttavia,
vi è la possibilità, secondo le previsioni
della cosiddetta « legge Moavero Milanesi »
del 2012, di ottenere una proroga pari a tre
mesi di tale termine di recepimento, in tal
modo evitando il rischio di infrazioni co-
munitarie.

Nella bozza del decreto legislativo di
recepimento della direttiva è stata prevista,
fermo restando il divieto di immissione sul
mercato dei prodotti in plastica monouso
elencati nella parte B dell’allegato alla di-
rettiva, una disposizione che consente alle
aziende coinvolte l’esaurimento delle scorte
presenti in magazzino, per un periodo di
180 giorni dall’entrata in vigore del sud-
detto decreto.

Il Ministero si sta adoperando, anche
attraverso una interlocuzione diretta con la
Commissione Europea, per porre in essere
azioni di mitigazione nel processo di rece-
pimento, volte a tutelare le filiere indu-
striali del settore.

In tale direzione si segnala che lo schema
di decreto di recepimento contiene una
disposizione finalizzata a consentire l’im-
missione sul mercato di prodotti monouso
realizzati in plastica biodegradabile e com-
postabile certificata, conforme allo stan-
dard europeo UNI EN 13432, con percen-
tuali crescenti di materia prima rinnova-
bile che, in un’ottica di transizione verso la
gestione circolare della plastica, dovreb-
bero essere considerate come alternative
sostenibili alle plastiche standard.

Ancora, riguardo alle Linee Guida del-
l’Unione europea, è ferma intenzione del
Governo ribadire che la definizione di po-
limeri naturali che non sono stati modifi-
cati chimicamente sia meno stringente, ov-
vero che venga riferita unicamente alla fase
finale del processo di fabbricazione, fattore
che rappresenta la vera differenza tra le
due categorie di prodotti.

In ultimo, nelle more di ulteriori azioni
che verranno intraprese per la salvaguar-
dia delle aziende, bisogna tenere presente
che il nostro Paese vige ancora una situa-
zione emergenziale dovuta all’emergenza
pandemica. Nonostante i notevoli miglio-
ramenti degli ultimi mesi, anche grazie alla
intensa campagna di vaccinazione, siamo
tutti consapevoli che i prodotti in plastica
monouso in molti casi sono stati utili nel
contrasto alla pandemia, al fine di garan-
tire la sicurezza e la necessaria protezione
sanitaria dei cittadini.

Pertanto, il Governo continuerà a soste-
nere con convinzione le posizioni espresse.
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ALLEGATO 7

5-06221 Squeri: Sullo sviluppo della generazione termica da biomasse.

TESTO DELLA RISPOSTA DEL GOVERNO

Con riferimento alle questioni poste da-
gli interroganti, in via preliminare occorre
osservare che i consumi termici finali lordi;
a livello nazionale, destinati al riscalda-
mento e raffrescamento si aggirano intorno
ai 53 Milioni di Tonnellate Equivalenti di
Petrolio (TEP) nel 2018, pari a poco meno
del 50 per cento dei consumi finali di
energia complessivi.

Pertanto, il settore termico riveste un
ruolo fondamentale nel raggiungimento de-
gli obiettivi sulle energie rinnovabili. È quindi
richiesto un cambiamento tecnologico de-
ciso, verso soluzioni che favoriscano la pe-
netrazione delle fonti rinnovabili.

In termini assoluti, si prevede che i
consumi da rinnovabili supereranno i 15
Mtep nel settore del riscaldamento e raf-
frescamento (al 2018 sono pari a 10,6 Mtep,
pari al 20,2 per cento).

Tale incremento è legato principalmente
all’aumento dell’energia rinnovabile fornita
da pompe di calore (+115 per cento) e
solare (+260 per cento). Per le bioenergie si
prevede un sostanziale mantenimento del-
l’attuale livello di produzione, con un in-
cremento del 2 per cento rispetto ai livelli
attuali.

Il perseguimento della decarbonizza-
zione del sistema energetico attraverso lo
sviluppo delle fonti rinnovabili non può
prescindere dal miglioramento della qua-
lità dell’aria.

Va osservato, inoltre, che, secondo quanto
indicato dal PNIEC vigente, lo sviluppo del
settore delle FER termiche è connesso agli
impatti emissivi degli impianti di riscalda-
mento a biomasse solide esistenti.

L’installazione di nuovi impianti di ri-
scaldamento a biomasse dovrà favorire gli
impianti ad alta qualità ambientale, consi-
derando anche la possibilità che siano in-
trodotte limitazioni a installazioni ex-novo

nelle aree caratterizzate da situazioni cri-
tiche sotto il profilo della qualità dell’aria.

Nel breve termine, saranno introdotti
requisiti prestazionali più stringenti per
l’accesso agli incentivi dei generatori di
calore a biomassa.

In tale prospettiva è dunque necessario
che tutti gli interventi di supporto all’uso
termico delle biomasse risolvano questi
aspetti potenzialmente confliggenti.

A livello nazionale, si interviene attra-
verso l’applicazione di strumenti come l’E-
cobonus e il Conto termico che prevedono
elevati standard qualitativi per gli impianti
incentivati, ai sensi del decreto ministeriale
del Ministero dell’ambiente n. 186 del 2017.

A livello regionale, i piani di qualità
dell’aria devono prevedere limitazioni alla
installazione o divieti all’utilizzo di im-
pianti non in grado di garantire elevate
prestazioni ambientali (decreto ministe-
riale n. 186 del 2017) e ciò nelle aree
interessate da procedure di infrazione av-
viate contro l’Italia per i superamenti di
alcuni inquinanti, in particolare con rife-
rimento alla procedura 2014/2194 per i
superamenti del materiale particolato PM10
e alla procedura 2015/2043 per i supera-
menti del biossido di azoto NO2).

Un simile approccio è stato previsto in
occasione dell’emanazione del decreto per
la definizione dei requisiti minimi per l’ac-
cesso all’Ecobonus (decreto del Ministro
dell’ambiente 6 agosto 2020).

Inoltre, l’obbligo di integrazione delle
fonti rinnovabili negli edifici, che ha con-
dotto al miglioramento della prestazione
energetica degli immobili e alla diffusione
delle fonti rinnovabili termiche, dovrà es-
sere reso più efficace al fine di ampliarne
il campo d’azione e assicurarne l’applica-
zione in tutti i casi previsti.

Si intende altresì vagliare l’ipotesi di
strutturare misure utili a finanziare la ri-
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cerca e l’innovazione tecnologica per que-
sta tipologia impiantistica, al fine di ulte-
riormente migliorarne le prestazioni ener-
getiche e ambientali.

Si segnala infine che l’incremento della
quota FER termiche si ottiene anche grazie

a una diffusa riqualificazione del parco
edilizio esistente, che conduca a una signi-
ficativa riduzione dei consumi. Tale impe-
gno infatti è stato confermato, tra l’altro,
tramite l’inserimento all’interno del PNRR
della misura del Superbonus 110 per cento.
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